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Iniziati ieri all'Auditorium con una relazione di Bettini i lavori della XV assise provinciale 
_m * 

Nuovo movimento, nuova organizzazione: 
la FGCI apre un congresso non rituale 

Affollatissimi i locali - La presenza delle organizzazioni giovanili democratiche - La rivendicazione 
di autonomia - Il ruolo delle nuove generazioni - La discussione riprende questa mattina alle 9 

Gli applausi (all 'apertura 
del congresso, alla fine della 
relazione introduttiva) non 
sono rituali. Sono prolungati. 
assordanti, durano molti mi
nuti . Non sono scontati, sono 
il segnale che viene da un" 
assemblea affollatissima, un 
segnale forse d'entusiasmo di 
un'organizzazione che si è 
senti ta arroccata e assediata, 
e che riprende slancio e ini 
ziativa, fra mille ostacoli e 
nella situazione più difficile 
Il congresso della FGCI ro 
mana che si è uperto ieri, 
non ha niente d: rituale. 

L'Auditorium (ormai il tea 
tro sembra un luogo di ri
trovo per i giovani democra
tici) è gremitissimo. La platea 
piena con gli oltre ó")0 dele
gati dei circoli (moltissime le 
ragazze), e i rappresentanti 
dei movimenti giovanili, e 
anche la gallerà affollata, 
con tutti i compagni invitati 
ad assistere ai lavori che so
no iniziati presto, verso le 
17. Alla presidenza sono sta
ti chiamati i compagni della 
segreteria e del direttivo pro
vinciale. e p')i Massimo D'A-
lema. segretario nazionale. 
Nando Adornato, direttore de 
La Citta Futura. Paolo Ciò 
fi segretario della Federa
zione del PCI. 

Dietro il palco, due scrit
te ( '(ima FGCI r innovata», 
e un nuovo movimento del
la gioventù »> segnano le due 
questioni al centro del con
gresso. e intorno alle quali 
si e snodata la relazione in

troduttiva del compagno Gof 
fredo Bettini, segretario prò 
vinciale. Che è entrato su
bito nel vivo delle questio
ni. dei problemi dell'oggi: 
terrorismo. Stato, risposta po
polare. 

Bottini non indulge nel 
trionfalismo: « badate — di
ce — che dopo il moto im
mediato di risposta al rapi
mento Moro, in molte scuo
le abbiamo dovuto combat
tere la parola d'ordine "né 
con le BR. ne con lo Stato". 
slogan che vorrebbe far cre
dere che la democrazia è un 
terreno di battaglia solo tra 
squadre armate, da una par
te i terroristi, dall 'altra una 
struttura, anonima di repres
sione. A questo si è ridotto 
l'estremismo, e in particolare 
Lotta Continua "impazzita". 
dopo la sconfitta, con il 20 
giugno, della sua ipotesi po
litica )>. 

Ma anche a quest'area, a 
questi giovani che vivono il 
r flesso del movimento del 
'77 - - avverte Bettini — bi
sogna rivolgersi: sarebbe il
lusorio e sbagliato conside
rare vantaggiosa per noi e 
soprattutto per la democra
zia una frantuimz'one caoti
ca e disperata dell'area del
l'estremismo. che non fareb
be alla fine altro che in
grossare le fila del partito 
armato. Dunque anche li oc
corre rivolgere la nostra ini
ziativa. senza arroganza e in
tegralismi. e « affinando an
che le nostre argomentazioni, 

dando loro respiro e spesso 
re ideali, con una battaglia 
politica e culturale ». 

E' un tema che riaffiorerà 
a più riprese nella relazione: 
l'esigenza di un più alio li
vello culturale, di strumen
ti di conoscenza, di educa
zione: lo sfascio della scuo
la la crisi ideale che. noi ab
biamo denunciato — dirà 
Bettini — ha provocato dan
ni nella gioventù, e anche 
noi non ne siamo indenni. 

La relazione prosegue con 
un'analisi sullo Stato e del
lo scontro politico in a t to . 

Che ruolo e peso hanno, o 
possono avere, i giovani, in 
questo scontro? E' in fondo 
questa la domanda centrale 
del congresso, ed è solo in 
questo orizzonte che può aver 
senso, ha detto Bettini. l'e
sperienza del nuovo movi
mento. se non si vuol ridur
la ad un espediente per met
tere in campo un'area di gio
vani, ma farle acquistare una 
strategia di fondo. 

In una situazione che ve 
deva il rischio di una pola 
rizzazione dei giovani fra 
moderati estremisti, e in mez
zo una palude qualunquista. 
il nuovo movimento non è 
nato certo per contrapporsi 
a quello del '77. Siamo più 
ambiziosi, la nostra propo
sta — ha affermato Betti
ni — deve infatti caratteriz
zarsi come l'offerta di un 
terreno unitario e democra
tico a tu t t a la gioventù, per 
rompere chiusure integraliste 

corporative, individuali. Gli 
organismi che si sono già 
formati, le leghe ad esempio, 
sono dunque solo una parte 
del nuovo movimento, che 
può essere ben più ampio. 
Anche altre s trut ture posso
no nascere, non bisogna rin
chiudersi in una visione asfis
siante dei rapporti unitari. 
Alcuni cattolici, per esempio. 
non sono disposti ad entrare 
nelle leghe, ma questo non 
può diventare paralizzante 
per nessuno. 

Non sono mancate nella 
relazione anche accenti auto
critici e critici nei confron
ti della sinistra, «che marca 
troppi ritardi nella questio
ne giovanilei e del sindaca
to. Bettini per esempio ha 
criticato le « preoccupazioni 
del sindacato », su uno « sna
turamento » delle caratteri
stiche delle leghe dei disoc
cupati. Noi — ha detto — 
non vogliamo forzare un'al
leanza tra queste e quelle de 
gli studenti. Ma le leghe dei 
disoccupati devono e posso 
no svolgere un ruolo fonda
mentale. Possono essere og
gi un punto di riferimento 
decisivo per la gioventù non 
possono essere private del 
loro bagaglio politico. Se il 
sindacato non coglie l'impor
tanza di questo banco di 
prova, rischia di disattendere 
il senso dell'assemblea del-
l'EUR. 

E' un giudizio autonomo, 
che s'accompagna a una ri
chiesta, anzi ad una riaf

fermazione di autonomia. 
Bettini la riconferma parlan
do dell'aborto. Sappiamo ha 
detto, quali sono i rapporti 
di forza nel Parlamento e 
nel Paese, sappiamo che oc
corrono mediazioni sulla leg
ge. Ma la nostra posizione 
deve essere autonoma: una 
legge che esclude le mino 
renni sono solo in parte la 
piaga dell'aborto clandestino. 
Dunque si t ra t ta di capire 
subito un nuovo fronte d: 
lotta su questo tema. 

La stessa autonomia Bet
tini l'ha sottolineata parlan
do della « riforma organiz
zativa » della FGCI. Occor
re cambiare la FGCI. che 
altrimenti diventa un osta
colo. una gabbia allo svi
luppo del movimento di mas 
sa. Il circolo non può es
sere un'appendice della se
zione, la FGCI non può es
sere una specie di « purga
torio » per passare al par
tito. Va ricostruita una fisio
nomia. non solo politica, ma 
culturale, della FGCI. La 
•< crisi del circolo » va af
frontata facendone un cen
tro di dibattito, educazione. 
anche divertimento, che ab
bia una iniziativa concreta 
nei quartieri, e sappia lan
ciare campagne su grandi 
questioni ideali, come, ad 
esempio quelle internazio
nali. 

Dopo la relazione si sono 
svolti i primi interventi. La 
discussione riprende stama
ne alle 9. 

Il PG Pascolino avoca il procedimento trasmesso dal pretore a De Matteo 

Alla 
l'inchiesta su Zeppieri 
L'imbarazzante posizione del procuratore di Roma che presiedette l'arbitrato sui com
pensi — L'inchiesta potrà essere allargata anche alle molte altre autolinee private 

E' s ta ta avocata alla pro
cura generale presso la 
Corte d'Appello di Roma la 
inchiesta sugli autobus ven
duti alla Regione Lazio da al
cune ditte private. L'inchie
sta. come si sa, ha portato. 
fra l'altro, all'arresto del 
noto boss dell 'autotrasporto 
e « grande elettore de » 
Pietro Zeppieri. ordinato dal 
pretore di Palestrina 

Il fascicolo dell'istruttoria è 
passato dapprima dagli uffici 
della pretura a quelli della 
Procura della Repubblica, dal 
momento che i reati contesta
ti. truffa aggravata e falso, 
non sono di competenza del 
giudice originario adesso la 
procura generale l'ha avocato 
a sé. Il secondo provvedi
mento si è reso necessario 
per non mettere m una por
zione imbarazzante il procu
ratore capo, dottor De Mat
teo, il quale alcuni anni la 
presiedette i collegi arbitrali 
che stabilirono il corrispettivo 
del prezzo (3 miliardi» che la 
Retrgione dovrebbe pagare per 
l'acquisto degli autobus oggi 
sotto inchiesta. Il nodo arbi
trale è stato a sua volta im
pugnato dalla Regione e la 
posizione di De Matteo si è 
fatta Ulteriormente delicata. 

La decisione del dott. De 
Matteo di accettare la presi
denza dell 'arbitrato suscitò a 
suo tempo una serie di criti
che. La vicenda finì anche 
davanti al Consiglio superiore 
della magistratura il quale 
non mancò di rilevare la deli

catezza della posizione assun
ta da De. Matteo, anche se 
da un punto di vista formale 
il magistrato era libero di 
accettare l'incarico. Anche il 
nostro giornale sottolineò l'i
nopportunità che il procu 
ratore capo di Roma di
venisse « arbitro » di una con
troversia fra Regione e tra
sportatori privati che vedeva, 
fra l'altro, in primo piano un 
personaggio « chiacchierato » 
come Zeppieri. Oggi che la 
vicenda degli autobus venduti 
alla Regione è sfociata nell" 
apertura di una inchiesta giu
diziaria e nell'arresto di quat
tro persone, la posizione di De 
Matteo si è fatta estrema
mente imbarazzante. 

Ma. al di là della vicenda 
procedurale, vediamo di fa 
re un po' il punto dell'inda 
ne condotta sinora dal pre
tore Federico. L'inchiesta, si 
sa, è s tata aperta dai quat
tro mandati di cattura per 
Zeppieri, Cecere (funzionario 
dell'assessorato regionale ai 
trasporti t. Ligi (funzionario 
dell'allora Steferi e Di Pietro 
paolo, che ha firmato ì ver
bali sullo stato dei bus a no
me della ditta privata e che 
quinci: rappresentava il pro
prietario. La vicenda, partico
larmente complessa si snoda 
in un arco di tempo che va 
dal '71 all'estate del '76. Nel 
'71. infatti, ci sono le prime 
requisizioni di bus delle auto
linee private mentre negli an
ni successivi il processo di 
pubblicizzazione si allarga fi

no a completarsi con i verba
li di acquisizione delle corrie
re e, successivamente (no
vembre "76), 'con la nascita 
della nuova azienda consor
tile pubblica. l'Acotral. 

Ora le indagini del preto
re (che riguardano ovviamen
te l'unica autolinea. l'Ala di 
Zeppieri, che interessa il 
mandamento di Palestrina > 
partono dalla notorietà dello 
sfascio del parco auto acqui
sito: ne avevano parlato i j 
giornali, la stessa Regione più 
volte si era lamentata per le 
condizioni dei bus e aveva 
criticato il verbale di conse
gna. Pietro Federico è quin
di intervenuto per veriiica-
re la correttezza degli esa
lili svolti per appurare l'ido
neità dei mezzi che finivano 
su! conto della Regione. A 
quanto pare (ed è cosa ben 
nota negli ambienti della 
azienda pubblica) la verifi
ca era più che superficiale, 
qualche dichiarazione verba
le dei privati e praticamente 
nessun collaudo, neppure per 
i bus più vecchi, quelli che 
avevano superato il limite di 
età di ir» anni fissato dalla 
legge regionale. Per questo ì 
mandati contro Cecere e con
tro Ligi che ha firmato sche
de e verbali a nome della Ste-
fer. Ma negli ambienti del- ' 
l'azienda si fa rilevare che j 
agli accertamenti hanno pre- I 
so parte alti dirigenti e tecni- j 
ci della Stefer e non soltanto | 
questo funzionario 

Ma la truffa fatta da Zep- I 

pieri riguarda addirittura i 
bus requisiti nel '71. per la 
esattezza 248 della ditta Ala. 
Di questi, dopo due o tre me
si di servizio in mano alla 
Stefer, molti sono finiti in 
afficina per riparazioni o ad
dirittura per il cambio dei 
motori o di intere parti del
la carrozzeria, rovinate per la 
troppa usura. IO' anche noto 
che l'utilizzazione di questi 
mezzi è stata più che limita
ta e che in molti alla Ste
fer parlavano delle corrie
re ex-Ala come di « malati 
cronici ». 

L'indagine finora — e non 
poteva che esser così — si è 
limitata alla Ala. Adesso, in 
mano alla procura generale. 
.•>: potrà finalmente aprire u-
na inchiesta anche sulle al
tre dit te; si vedrà che la si
tuazione di Zeppieri è forse 
la più clamorosa, ma non V 
unica. Per rendersene conto 
basta dare un'occhiata alla 
lettera con cui la Str fi ^ l l e -
de risposta, nel giugno-lu
glio "7tì. alla Regione, che 
chiedeva di sapere quanti au
tobus tra quelli acquisiti foa-
.-.ero realmente funzionanti. 
Ecco le cifre: su 871 mezzi 
solo 597 erano in circolazio
ne e prestavano regolarmen
te servizio. 110 erano accan
tonati (in altre parole erano 
del tutto inutilizzabili e quin
di da buttare), mentre 160 
erano in officina per ripara
zioni di notevole entità ed at
tendevano di essere ripristi
nati. 

La Gimac di Pomezia manda a spasso i lavoratori perchè non riceve più commesse dal colosso torinese 

La Fiat dice «basta» e la fabbrica (350 operai) chiude 
Le lettere di licenziamento partiranno il 26 aprile - L'azienda produce trattori e macchine per movimento (erra: il mercato, perciò, sa
rebbe attivo - Miliardi a fondo perduto dalla Cassa del Mezzogiorno - Ieri si è svolili un incontro con amministratori e forze politiche 

Polemica in questura tra 
cronisti e De Francesco 

Polemica ieri tra i crcciisti accreditati a San Vitale e il 
questore De Francesco, per una notizia inesatta sul rapi
mento Moro trasmessa dall'agenzia Italia. In un primo tempo 
era stato deciso il ritiro del tesserino di accredito in que
stura del redattore autore del flash d'agenzia, poi il prov
vedimento è s ta to r i t i rato dal questore dopo un colloquio 
con il presidente del sindacato crcnisti, Vittorio Ragusa. 

Questi i fatti. Nella no t ta ta tra giovedì e venerdì si sparge 
la voce che la polizia ha intercettato e ha in mano un 
nuovo messaggio di Moro diretto alla famiglia. Il redattore 
dell'AGI. Piero Orsini, manda un flash di poche righe se
gnalando la voce. Mezz'ora dopo, al termine di un colloquio 
con il rapo della DIGOS. Spinella, che nega decisamente 
la fondatezza della notizia, lo stesso redattore t rasmet te 
quest 'altro flash: negli ambienti della questura si smentisce 
che sia arrivata una nuova lettera di Moro.. 

Alcuni giornali attribuiscono a questa frase un'interpre
tazione ambigua. La formula adoperata per smenti te cate
goricamente un precedente flash d'agenzia solitamente è 
questa : «si prega di non tener conto della notizia numero ... 
delle ore ... ». Così la segnalazione viene ugualmente raccolta 
e pubblicata da alcuni giornali. 

In serata, nella sala stampa di S. Vitale si è svolta un'as
semblea dei cronisti accreditati in questura e di quelli non 
accreditati che però in questi giorni seguono quotidiana
mente gli sviluppi del rapimento Moro. Vi hanno parteci
pato anche il presidente del sindacato cronisti. Ragusa, il se
gretario generale Clerici e i consiglieri Paloscia e Ferrari . Al 
termine è stato votato un documento nel quale, tra l'altro, si 
ni ferma che «se respcnsabilità esistono di voci incontrol
late. queste ricadono non certo sui cronisti, privi di interlo
cutori ufficiali, ma sullo stesso Viminale che ha creato le 
condizioni per le quali il questore ha preso l'incredibile e 
arbi trar io provvedimento che non dovrà più ripetersi e che 
resta nella sua gravità benché successivamente r i t i ra to». 

Agli operai della GIMAC. 
ieri mat t ina , non sono stati 
pagati nemmeno gli stipendi. 
« Forse lunedi — hanno ri
sposto gli impiegati, mostran
do le casse vuote — ma non 
è affatto sicuro... ». Un modo 
come un altro — nanno com
mentato i lavoratori — per 
farci abi tuare all'idea della 
chiusura inevitabile per « col
lasso finanziario». Il secondo 
atto, molto più grave, la di
rezione della GIMAC lo farà 
fra qualche giorno inviando 
le lettere di licenziamento. 
(350) per le maestranze al 
completo. E con ciò, sempre 
secondo l'intenzione della 
direzione, la storia della 
GIMAC di Pomezia dovreb
be concludersi d e f i n i t a m e n 
te. Un destino, a cui i lavo
ratori, non intendono davve
ro sottostare. Sarebbe oltre
tut to un nuovo e gravissimo 
colpo all'economia di Pome-
zia, già pesantemente segna
ta dalla crisi, e significhereb
be la perdita di una realtà 
produtitva di tutto rispetto. 
Anche per questo intorno alla 
lotta della GIMAC si è unita 
immediatamente l'intera clas 
se operaia della zona. 

La storia dell'azienda è no
ta : nata con le commesse 
FIAT per la produzione di 
trattori e « macchine per mo
vimento terra », chiude ap
pena le commesse diminui
scono perchè la stessa Fiat 
Inizia a produrre In proprio 
nel nuovo stabilimento di 
Lecce gli stessi macchinari. 

i Sulle spalle dei 350 dipenden

ti di Pomezia (e dei 500 di 
Settimo Torinese), ricadono 
improvvisamente anni di di
rezione azfendale a dir poco 
mfope. Dalla sua installazione 
a Pomezia. avvenuta nel '69, 
non è s ta to speso un soldo, 
(nonostante i finanziamenti 
di miliardi dalla Cassa per il 
Mezzogiorno) per una diver
sificazione produttiva o per 
la ricerca di un'autonomia 
di mercato effetiva. La pro
duzione della GIMAC. infatti. 

(macchinari per l'agricoltura 
e l'edilizia), non è certo espo
sta alle bizzarrie del merca
to, e potrebbe Trovare anche 
in un prosismo futuro (ba
sta pensare alla legge qua
drifoglio per Tagricoltura o 
al piano decennale per l'edi
lizia) sbocchi consistenti sia 
a livello nazionale che inter
nazionale. 

La situazione è ora arri
vata a un punto morto: la 
direzione non intende revoca-

Fino a domenica 23 in Trastevere 
manifestazioni folkloriche romene 

Fino al 23 aprile sono in programma, nella «Taverna 
Trilussa ». in Trastevere, « manifestazioni gastronomiche e 
folkloristiche della Romania ». Tut te le sere nel noto risto
ran te sarà possibile gustare 1 piatti della cucina tipica ro
mena e partecipare a spettacoli offerti da un complesso 
musicale venuto appositamente da Bucarest. Le manifesta
zioni. che saranno poi ripetute in al t re città italiane, fanno 
parte di un programma di iniziative prese dall'ufficio ita
liano dell'Ente nazionale per il turismo della Romania. Le 
finalità di queste iniziative sono state illustrate giorni fa 
nel corso di una conferenza stampa tenuta dal dottor Co-
stantin Enescu in una sala dell'Accademia di Romania a 
Valle Giulia. 

La Romania — ha detto Enescu — oltre che per il suo 
costante sviluppo sul terreno economico-politico e per le sue 
realizzazioni nel campo sociale, è il paese conosciuto con lo 
slogan « in Romania 365 giorni di vacanze ». 

Quest 'anno le varie combinazioni per soggiorni in Ro
mania offrono soluzioni veramente eccellenti: una vacanza 
di 15 giorni al mare, pensione completa, compreso viaggio 
aereo andata e ritorno, ha un costo che parte da 205 mila 
lire. Per gli automobilisti vi sono le formule « tagliandi 
alberghieri» e di «campeggio». 

re in alcun modo la decisio
ne della chiusura e spinge 
anche perchè nel suo stabi
limento di Settimo Torinese 
si giunga a un drastico ridi
mensionamento del costo del 
lavoro, considerato « insoste
nibile », pena la riduzione, 
anche li. dell'organico del
l'azienda. Le maestranze dal 
canto loro non seno state a 
guardare e tentano con l'ap
poggio di tutte le forze de
mocratiche di Pomezia e del
l'intero movimento operaio 
della zona, di trovare una 
soluzione valida 

Il punto della situazione 
è stato fatto ieri in un in
centro tra il consiglio di fab
brica, 1 sindaci di Pomezia, 
Albano, Rocca di Papa, rap
presentanti dell'assessorato 
all 'industria della Regione e 
del Comune di Roma e di 
Sett imo Torinese, della segre
teria della FLM provinciale e 
dei partiti democratici. Si è 
deciso di andare nella pros
sima set t imana (le lettere di 
licenizamento part iranno il 
26) a un incontro con il mi
nistero del Lavoro e dell'in
dustria, perchè intervengano 
nella vicenda della GIMAC. 

La chiusura della fabbrica, 
è oltretutto, un at to econo
micamente incomprensibile 
nell 'attuale situazione. Un 
suo spazio nel mercato, come 
detto, l'azienda ce l'ha. Non 
si t ra t ta quindi per la GIMAC 
di un « salvataggio a tutti i 
costi ». ma della ripresa di 
una realtà produttiva t ra le 
più importanti di Pomezia. 

Tre attentati 
fascisti 

al quartiere 
Italia 

Tre attentati incendiari di 
marca fascista sono stati 
compiuti ieri sera intorno al
le venti, al quartiere Italia. 
Una bottiglia incendiaria è 
stata lanciata, verso le otto 
e dieci contro il cancello del 
garage dei vigili urbani, a 
piazza Ippolito Nievo. Pochi 
minuti dopo, alle venti e tren
ta un altro ordigno incendia
rio è stato lanciato contro la 
finestra dell'abitazione della 
compagna Daniela Mancini 
Aiozzi a via Piero Aloisi 23. 

Il terzo attentato è stato 
compiuto contro la casa della 
signora Noemi Zarra. in via 
Giuseppe Pitré 13. Anche in 
questo caso non ci sono state 
conseguenze. La signora ha 
dichiarato che l'attentato era 
diretto contro il figlio Rober
to. simpatizzante di sinistra. 
Vn ultimo attentato è stato 
compiuto a tarda sera in via 
dei Monti Tiburtini contro la 
autorimessa dell'Automobile 
Club. 

Da un giovane del «collettivo politico» 

Aggredito uno studente 
della Fgci al « Giorgi » 

Aggredito uno studente 
della FGCI all'istituto tec
nico Giorgi, al Collatino. 
Alberto Furio di venti an
ni. è stato ferito alla te
sta da un violento colpo 
vibratogli da un giovane 
del < collettivo politico *, 
con una squadra da dise
gno. All'origine dell'episo
dio è una discussione su 
un manifesto del « collet
tivo ». contenente accuse 
infamanti contro il PCI. 
Gli studenti della FGCI 
avevano ripetutamente 
chiesto che fosse stacca

to. Ieri mattina. Alln-rto 
Furio, poiché il cartello
ne era ancora affisso su 
un muro della scuola, ha 
deciso di toglierlo. Ma non 
ha nemmeno fatto a tempo 
ad avvicinarsi, che è sta
to aggredito da un ragaz
zo del t collettivo ». Porta
to al pronto soccorso i 
sanitari hanno dovuto met
tere quattro punti per su
turare la ferita. 

Gli studenti del Giorgi 
hanno deciso di riunirsi 
stamane in assemblea per 
discutere del gravissimo 
episodio. 

All'istituto tecnico « Medici del Vascello » 

Assemblea a scuola per 
t'attentato alla docente 

Assemblea all'istituto 
tecnico <t .Medici del Va
scello >. Dopo l'attentato 
contro la macchina della 
professoressa Giuliana 
Giuliani, ieri mattina stu
denti e professori hanno 
deciso di riunirsi per. di
scutere di questo grave 
episodio. L'episodio lia 
condannato l'attentato che. 
si Icg£e in un documento, 
i è gravemente lesivo del
le istituzioni democratiche 
e della libertà di tutti i la
voratori della scuola di 

svolgere il loro lavoro con 
serietà e impegno mo
rale >. 

Nel comunicato, che è 
stato approvato all'unani
mità. viene anche espres
so il netto rifiuto per logni 
atto di violenza che miri 
a distruggere la conviven
za civile e a disgregare le 
masse giovanili >. Come si 
ricorderà. la macchina 
della professoressa Giulia
ni. una Citroen parcheg
giata sotto casa, è stata in
cendiata la notte scorsa. 

Primavera solo sul calendario 
P:os:gia a scroscio per quasi due giorni 

su tut ta la città. Il maltempo, insolito per 
la pr.mavera orma: avanzata, ha rancato 
disagi e danni un po' ovunque. Il traffico, 
come sempre, è s tato quanto mai faticoso: 
molti i romani che hanno preso la macchina 
proprio per evitare le lunghe attese dei 
B»C7.zi pubblici sotto l'acqua andando cosi 
ad aumentare il consueto flusso di auto. 

Un'assemblea al Governo Vecchio trasformata in un grottesco « processo » alla stampa 

L'Mld: la giornalista è «cattiva», buttiamola fuori 
Come si esorcizzano le reali cause delle divisioni del movimento delle donne - « Se non ci fossimo noi sareste costrette a scrivere 
di moda . . . » - Un'autoglorificazione che non paga - Le accuse sono quelle di falsità, deformazioni, estraneità al femminismo 

In moiti quanier i '.'acqua sulle strade ha 
ragc.unto i dieci centimetri, in al tre zone. 
come :n inverno, si sono allagate cantine 
e garage. Nel tardo pomeriggio di ieri a 
rendere ancora più difficile la situazione 
ci si è messa anche la grandine, caduta in 
abbondanza soprattutto sulle campagne at
torno alla città. 
NELLA FOTO: una via periferica allagata. 

Assemblea giovedì scorso 
alla casa delle donne di via 
del Governo Vecchio. Ovvero 
quando una parte del movi
mento cerca di nascondere le 
spaccature che lo lacerano 
ormai da diverso tempo «pi> 
stando la polemica nei ton-
fronti della stampa, accusan
do le giornaliste che seguo
no le vicende del movimento 
delle donne di de/ormare a 
loro piacimento i fatti, di es
sere le dirette responsabili 
dei riflusso e dell'impoverì-
viento del movimento. Accu
se gravi alle quali sarebbe 
stato possibile replicare, an
che aspramente, se il tono 
della polemica non fosse sta
to immediatamente trasfor
mato da un gruppo dell'Mld 
in un grottesco, avvilente 
•<processo popolare» alle gior
naliste presenti. Per imba
stirlo ci si è « riappropria
te ^ — e meraviglia la faci
lità cor. cut questo è avvenu
to — di strumenti definiti fi
no a ieri deteriore patrimo-
nio maschilista e proprio per 
questo rifiutati: insulti, dela 
zioni, linciaggio, scherno. 

Ecco la cronaca dei fatti. 
Ci si riunisce alle 16 per di
scutere del caso di Rosanna 
e Luisa, le due lavoratrici 
delFistituto di Parassitologi? 
che accusano il capotecnici 
dello stesso istituto di avr 
tentato di violentare Rosan
na. Le due donne si sono ri
tolte al movimento per con
cordare una iniziativa comu
ne che le appoggi nella loro 
battaglia, che pure continua 
a suscitare, anche tra le fem
ministe presenti al Governo 

Vecchio, qualche perplessità. 
Si discute per un po'. Poi, 
l'Mld inizia a rumoreggiare: 
<•• siamo venute qui per discu
tere delle spaccature alla ma
nifestazione di sabato per 1' 
aborto » dicono. E in effetti 
— per un equivoco — alla 
stessa ora era stata convoca
to un incontro proprio per 
questo. Viene proposto di con-
cluaere rapidamente il « ca
so v di Parassitologia e pas
sare poi all'aborto Una don
na ricorda che su questo si 
è giustamente parlato tanto. 
della violenza sui luoghi di 
lavoro un po' troppo poco. 
L'Mld sbotta: « insomma da 
quando in qua una palpeggia
ta è una violenza contro le 
donne... *. Parole che lascia
no di stucco pronunciate in 
quella sede. 

Si passa al « processo ». Si 
legge per intero l'articolo di 
una giornalista che si « pren 
de il diritto », sul giornale 
per cui lavora, di esprimere. 
aei dubbi sulla validità di 
una manifestazione come 
quella di sabato, m cui le 
femministe sono scese in 
piazza divise. Viene accusata 
di puntare gli occhi sulle di
visioni e non sull'unità (ma 
quale, visto che ci si è riu
nite proprio per capire cos'è 
che non va?). Poi si pass? 
alle altre giornaliste. Ce n'è, 
per tutte: per le presenti che 
hanno ancora, si dice, la fac
cia tosta di metter piede al 
Governo Vecchio, per quelle 
che non ci sono, l'accusa è di 
non avere sufficiente corag
gio. « Colpa T> delle giornali-
ite, tutte, per qualunque gior

nale scrivano, e quella di al
lontanare le donne dal fem
minismo. salvo poi a contrad
dirsi subito dopo quando si 
afferma che la « rivoluziona-
rietà » del movimento è nel 
diretto legame con le donne 
(davvero poco stretto, pero. 
se basta un articolo a sten
tarlo, anzi a scioglierlo del 
tutto/. Si passa poi all'insulto 
personale. Il copione è per
fetto. e non può sfuggirne la 
preparazione, se si torna con 
la memoria a una recente 
trasmissione di Radio radica
te in cui si dicevano, a que
sto proposito, (giornaliste sì 
o no. al Governo Vecchio^ 
Come se la « Casa delle Don
ne » fosse improvvisamen'e 
divenuta esclusiva proprietà 
del gruppo Midi le steste i 
dentiche cose. Parie co~i uni 
autoglorificazione che non pa
ga: « dovete ringraziarci. Se-
non esistessimo noi. voi sta
reste tutt'al più a scrivere <ii 
moda >\ Si forvoli su altre 
volgarità Le ragioni reali 
delle divisioni tra le femmini
ste sono cosi esorcizzate, nl-
mcno per ora. 11 « mostro cat
tivo » è stato creato. 

s. se. 

Urge sangue 
Il compagno Armando Giù 

l.ani della seziane di La Stor
ta ha urgente bisogno di san
gue. I donatori .sono pregati 

[ di rivolgersi all'Ospedale Vii-
I la San Pietro reparto San 
i Giuseppe. 

COMITATO REGIONALE 
C O M I T A T O REC.LE COORDI 

N A M E N T O REGIONE • P R O V I N 
CIA - C O M U N E — E' con,oc2to 
PC" ogg" ai.'e o-e 9 presso i! co
mitato regionale il Com'toto di 
coord «amento Regions-Provrce-
Comur.e. O.d.g.: « Iniziative im-
medete ope-etive del coordina
mento fra la Regione, il Coniane 
e !a Province. Res lo -e il ce-m-
pagno Ma.-io 0.ra;:.-ucc!. 

ROMA 
CONGRESSI D I SEZ IONE E 

D I CELLULA — M O N T E V E R D E 
VECCHIO e i e 16 (Prisco): SIP 
».!e 10 in fede-azone (Vaisr'o 
Ve l t roni ) : C l A M P l N O a i e 16 .30 
<Fo-t .n i ) ; MACCARESE aile 16 
( M e r a ) : V I L L A G G I O BREDA « -
le 17 (Cesta) ; F ILACCIANO alle 
' 9 i S c * - a ) : CASTELNUOVO DI 
POSTO e e T7 '. A* ss gru) : CAM-
P O L I M P l D O 3 e 1S ( P e n a ) ; 
LA BOTTE e.le T9 (Leonstt ) ; 

I N I Z I A T I V E PER LA CAMPA
G N A ELETTORALE — GENZA-
NO Ì\.Ì ÌS ( M i t i , e i e ? : ) : CER-'E-
TERI alte 17 ,20 ( M a r r o n i ) . 

ASSEMBLEE — C I V I T A V E C 
C H I A CUSIEL a. e 17 .30 ;Ccc-
t u o ) : C I V I T A V E C C H I A TO
G L I A T T I alle 15 (5 i rnor« ; : FRA
SCATI ai:s 1 7 . 3 0 ( T j v e ) : TOR 
LUPARA D! M E N T A N A e i e 20 
( M a - . - * ) : CASSIA a l e 17 (Gisn-

r.a-.ge!.); T I B U R T I N O I I I aiie 16 
(Bong ov9r,,-i ) ; OSTIA N U O V A 

a le 13 ce iula < G-e-nsci » (Con-
t r . i ) : CASTES.VERDE alle 16 
( G o . d e - . o ) : G A V I G N A N O al'e 16 
( G o r d g n i ) : P O N Z A N O « l e 20 
(G-jadagno!:). 

S E Z I O N I D I L A V O R O — SE
Z I O N E CASA, URBANISTICA E 
BORGATE 'a r'un'cr.e de \i sei's-
ne p-ev sta per ogg a!!e 9 ,30 r 
Fedc.-oz one con a! . 'Od g : e Pro
posta di legge p»- il recupero ur-
bar.istico • '.m sanator.i dt . nu-

fìl partito-) 
c.'ei edii 'r i e delle costruzioni sor
te in contraile con .e norme j r -
ban.stiche ed ed l i t e » con i! com
pagno Tren in i è r'fiv'«t« a dar* 
da destina-si. 

S E Z I O N E CULTURALE — Riti
ri o.ne Esecutivo Cinema a i e 9 in 
Federazione (Laudadio) . 

SEZ IONE 
D I O R G A N I Z Z A Z I O N E 

Si svoig* oggi cor. i m i o alle 
c e 9 presso 'e S:uo'a * .-.da
ta e CGIL d A-icc a i. con/e-
g-.o S J tem" de.reoTofinaii .a-
mento r-.djt'o dal e Fede-ai o-
ne cr>-n-i.-i.sta rcrr.!-.s Al con-
•.cg-.o p a r e : ; J i 3 i rap^rsì-
a . di rj-c^;-i H > : I O I S . d. J T I -
m r . . s : - ? : : r . ; e i r>-:s £t.-.\\ 
d?i co. eg d ì p a i / -i ds .e 
sez.sn d« e c.tta » ds .» o.o-
/ :c 3 

I 3,or. de coi .cg-.o s j m -
nrj pie.-t i s j i e -e 2i o-.e .n-
t-orjjtt *a d2l co-npag-.ri F. C^--
vi de' 2 ss;.-e:cr z d? .a Fe-
de-az.or.e e resacnsib. e dei 9 
sezione d o-goi izzi o-.e. 

E' pre.-ste u-.a CO.T IJ I w t ' » -
r.» del co-nsagio S. Ro!l., re-
s>o-sab"!e d arnmnist-sz.o-ie 
del f l fede-ez : r e . un nte-ven-
to dai compagno B Peioso d?!-
la sezione cenr.-aie d amm -
ri straziont a i intarvcr.to d*i 
comoegno A. O iva memb-o de'. 
CC * d:i a s ; ; one di orgzniz-
n t o i : dii '-j d r ; : e re 
CORSI E S E M I N A R I TEORICO 

P O L I T I C I — N U O V A ALESSAN
D R I N A a i e 15 ( I I I ) Gramsci • 
lo Stato (Sca -po i i ) ; MONTELA-
NlCO • : > 17 ( I I ) Vio.:nzfl e or-
d ne democratico (Bernard.ni ) . 

Z O N E — OVEST il seminari» 
di zona S J ! b.'ancio eco i. com
pagno Ugo Vete-e. pre/ i t o per of-
g . e. . 'Hotel dei Ccug-essi. é - in
viato a dat« de àts'ran • T I V O 
LI SABINA a R O V I A N O aiie 20 
riun.one del mondamento (F.la-
bozzi) : a V ILLALBA a.'e 17 Ccmi-
tflto com-jnc'e e gruppo co.-.si.ia-» 
(Ce.-qja) . 

S E Z I O N I E CELLULE A Z I E N 
D A L I — CELLULA PIRELLI a i ! * 
16 a Tivo'i (Cicchetti). 

FRODINONE 
CECCANO SEZ.NE L E N I N : or» 

15 .30 . cong-esso ( P i z r j t ) ; PRO
S INONE 5EZ. « D I V I T T O R I O »: 
w e 19. eiezione segrete-ie e se
greti.- o (L. Cecearelii); I N FÉ' 
D E R A Z I O N E : ore 16 . corri tnro ra
de -B e d ; « FGCI (Fonfe- .s) . 

LATINA 
Aj -à i j i a ? a e c-e 9 p-*s$o 

ii Cviso-z.o SÌ-/ z Cj ' t - i -al i il ccf>-
g-»sso P r o / . - c o e de a FGCI Par-
'p : .p ; -a i - .o i ccmofi-'t Ca-doi i • 
N e: , d;.Ia FGCI. Lira de'e-jez c r t 
2? PCI se » comoosta da' comp»-
g*i Leda Co'o-nbrf . G 0-gio Fre
gasi e Demi - , co D Resta. 

5ERV.ONETA: ore 19 . essem-
b « 2 M I S T R A L : CORI: ore 17 erti-
vo siti.-sz o-.e pò1.:.co; L A T I N A : o-« 
17. com z. di q ja - t ere (V l ' agg 'o 
T- »st:r-G u-.crietto-Ca-npo Boa- io) ; 
ROCCA5ECCA: ore 17. sss;mb ca 
(Lube- t i ) ; M O N T E SAN B I A G I O : 
ere 18 assemblea ( R a t o ) . 

VITERBO 
CARBOGNANO: ore 18 . comi-

l'o (Masso o) : FARNESE: o-e 1 t 
com z o (Bagnato); ORTE SCALO; 
ore 18 corr.iz o ( N Lombardi) ; OR-
TE: or? 20 comizio ( N . Lombardi ) ; 
S O R I A N O NEL C I M I N O : ore 1 » , 
essemb'ea pubblica P-esentozion» 
p-ogra.Tima e I sta de' candidali 
(Cio-ba-Fredduzzi); V I T E R B O I » 
federazione CF FGCI: « E m i o n e 
segreteria i CO. 


